
1

Data

Pagina

Foglio

04-12-2019
1+23LA STAMPA

L'Il DICEMBRE IL VOTO IN PARLAMENTO

MES, IL M5S
SI GIOCA
L'IDE_\'I'I'I'A
GIOVANNI ORSINA

S
alvini ha messo in croce il
Movimento 5 Stelle per
quindici mesi, governando-

ci insieme. E adesso che è passato
all'opposizione continua a met-
terlo in croce. La legislatura
2013-2018 è stata segnata dall'il-
lusione che l'«anomalia» p enta-
stellata potesse esser curata som-
ministrando agli italiani un far-
maco allopatico mascherato da
omeopatico: il Partito democrati-
co, il più lontano dal M5S per sti-
le, metodi e rapporti col potere,
sotto la guida però d'un leader
adatto alla stagione populista.
Ma la cura ha fallito. In questa le-
gislatura sta funzionando invece
la medicina salvíniana, autentica-
mente omeopatica: chiodo popu-
lista scaccia chiodo populista.
L'opposizione all'establish-

ment europeo e italiano non ha
rappresentato soltanto il princi-
pale strumento elettorale del
quale il Movimento si sia potuto
giovare.
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nsieme alla democrazia diret-
ta, gli ha pure consentito di col-
locarsi al di là della classica
frattura fra destra e sinistra e
di raccogliere voti in ogni set-

 tore dello spazio pubblico.
Il M5S ha potuto compiere que-

st'operazione perché l'assetto bi-
polare che aveva preso forma nel
1994 era stato disarticolato dalla
crisi del 2011, oltre che dal lento
ma inesorabile tramonto del ber-
lusconismo.
Fin da subito, Salvini s'è messo in

competizione coi pentastellati sul
terreno populista dell'opposizione
all'establishment. Per quanto abbia
spesso dichiarato anche lui di voler
superare la dicotomia fra destra e si-
nistra, nei fatti però si è collocato
chiaramente a destra. Brandendo
un'identità assai più solida e coeren-
te di quella del Movimento, incardi-
nandola sulla questione migrato-
ria, e potendo contare su un partito
disciplinato, in quindici mesi di go-
verno ha raddoppiato i propri voti e
dimezzato quelli dei suoi alleati.
Mala storia non è finita lì.
Col 34% delle europee, il leader

leghista è diventato il perno intorno
al quale ruota l'intero spazio pubbli-
co italiano— come prima di lui Berlu-
sconi e Renzi. L'attuale governo è
nato per fermare Salvini. Conte è
riuscito a restare a Palazzo Chigi
presentandosi come l'anti-Salvini.
Le sardine scendono in piazza con-
tro Salvini. Il meccanismo europeo
di stabilità viene difeso, malgrado i
gravi dubbi di natura tecnica, per
non fare il gioco di Salvini. Questa
dinamica fa sì che il conflitto fra for-
ze politiche tradizionali e forze poli-

fiche nuove o rinnovate, fra esta-
blishmente populisti, fra euro-entu-
siasti ed euroscettici sia venuto sem-
pre di più coincidendo con quello
fra sinistra e destra.
Nato e cresciuto in un momento

di disarticolazione della dialettica
destra/sinistra, avendo al proprio
interno militanti, eletti ed elettori
di destra e di sinistra, il Movimento
è rimasto del tutto spiazzato dal riaf-
fermarsi di quella dicotomia. Se
conferma la rinuncia alla postura
antisistema fatta la scorsa estate col
voto per von der Leyen e la nascita
del Conte due, così, non soltanto
smarrisce la propria ragion d'essere
originaria, ma finisce inevitabil-
mente a sinistra col Partito demo-
cratico. Se invece continua la batta-
glia contro l'establishment, scende
su un terreno di destra ormai ege-
monizzato da Salvini. Qualunque
strada imbocchi non potrà che divi-
dersi, forse esplodere. Ma se si divi-
derà, con ogni probabilità finirà an-
che la legislatura. E, con essa, l'av-
ventura politica della maggior par-
te dei parlamentari p entastellati.
Questa è la partita sottesa al voto

sul meccanismo europeo di stabili-
tà che si terrà il prossimo 11 dicem-
bre. In un Paese come il nostro, che
ha osato sfidare la geometria eucli-
dea con le «convergenze parallele»,
sfumature, ambiguità e compro-
messi consentiranno magari al
M5S di sopravvivere ancora per
qualche tempo alla propria crisi d'i-
dentità, della quale il governo del
Paese è ostaggio. Niente potrà mo-
dificare però il dato di fondo: la sta-
gione storica del Movimento per
com'è stato finora è passata, e non.
tornerà più.
gorsina@luiss.it
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